
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
----------------------------- I l i  L E G I S L A T U R A ----------------------------------

(N. 1530-A)

R E L A Z I O N E  D E L L A  3 a C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
( A F F A R I  E S T E R I )

( R e l a t o r e  MEDICI)

STJL

DI SEGNO DI  LEGGE

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro dell’Interno 

col Ministro idi Grazia e Giustizia 

col Ministro idei Bilancio 

col Ministro idei Tesoro 

col Ministro delle Finanze 

col Ministro della Difesa 

col Ministro del Commercio con l’Estero 

e col Ministro della Marina Mercanti!.?

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 APRILE 1961 

Comunicata alla Presidenza il 9 giugno 1961

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi tra l ’Italia e la Somalia conclusi a Moga­
discio il 1° luglio 1960: a) Trattato di amicizia con annesso Scambio di Note;
b) Convenzione consolare; c) Accordo commerciale, di pagamento e di collabo- 
razione economica e tecnica con annesso Scambio di Note; d) Accordo sui ser­
vizi aerei

T IPO G R A FIA  DEL SENATO (1500)



A tti Parlamentari —  2  — Senato della Repubblica — 1530-À

LEGISLATURA III - 1 9 5 8 -6 1  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I. — GlElNlElRiAlUIiTlA’

On o r e v o l i  S e n a t o r i . — Il disegno di 
legge al vostro esame, a rtieolato in quattro 
accordi (T rattato  di amicizia con annesso 
Scambio dii Note ; Convenzione consolare ; 
Accordo commerciale, di pagamento e di col­
laborazione economica e tecnica con annes­
so Sieamibio- -di Note; Accordo sui servizi 
aerei) costituisce la conseguenza logica, sul 
piano del diritto internazionale come su quel­
lo della realtà ■ politica, della raggiunta in­
dipendenza del nuovo Sitato somalo, che il 
Parlamento italiano ha solennemente appro­
vato, dopo meditata discussione, dando voto 
favorevole al disegnio di legge n. IOTI (Ca­
mera dei deputati dìoc. n. 2246) (i« Cessa­
zione dteir amministrazione fiduciaria della 
Somalia »}, il gioirno 10 giugno- 1961 al Se­
nato, e il giorno 2,4 giugno 1961 presso l’al­
tro  ramo del Parlamento.

■Infatti, con la cessazione deir am ministra­
zione fiduciaria e con la proclamazione della 
indipendenza del nuovo- Stato somalo-, si è 
reso necessario il compimento di una serie 
.di atti politici aventi i seguenti scopi:

1) provvedere al passaggio de-i poteri 
diall’iltalia al- nuov-o Stato- sovrano;

2) as-siicuraire l’assistenza finanziaria e 
tecnica italiana, onde consentire al nuovo 
Stato di consolidare la sua stru ttura ammi­
nistrativa, politica ed economica;

3) regolare i nuovi rapporti tra  i due 
S tati e conseguentemente provvedere alla 
disciplina dagli- interessi privati dei citta­
dini -di ciasicun Paese nel territorio- -del­
l’altro;

4) infine approntare una nuova disci­
plina giuridica, conforme alla m utata situa­
zione, per alcuni problemi particolari, quali 
i servizi aerei.

Per risolvere tali problemi è stato predi­
sposto un adeguato e organico programma 
di aceotrdü bilaterali, di ciud un primo grup­
po viene ora sottoposto all’appirovazioine del 
Parlamento.

HI. — IiL TRATTATO DI AMICIZIA

Tiene il primo posto- fra  questi il « T ra t­
tato di amicizia con annesso- Scambio- di No­
te », firmato lo- stesso giorno della proclama­
zione dell’indipendenza dello Stato somalo, 
e che -costituisce l’acicoirdo--ibase per discipli­
nare i- rapporti futuri tra  i- -due Paesi.

'Girando pertanto-, anizi fondamentale ne è 
il contenuto politico, il quale, come la rela­
zione -governativa opportunamente, sottoli­
nea, può così ci assumersi.

(Sii proclama anzitutto-, negli articoli 1 e
2, la volontà -di entram bi gli Sitati che vi sia 
piace iiniviola'bile e perpetua f ra  le Parti con­
traenti, la loro piena ed attiva adesione alle 
finalità delle Nazioni Unite ed: il- loro- desi­
derio di contribuire al consolidamento della 
pace generale e -della collaborazioni' siul pia­
no internazionale (articoli 1 e 2).

L’artiicoJ-o 3 prevede l'istituzione dii una 
rappresentanza diplomatica co-n rango di 
Ambasciata, e d-i Uffici consolari, in ciasiouno 
dei -due Paesi. L'articolo 4 impegna i due 
Governi -a tenersi in stre tto  contatto su tu t­
te le questioni dti comune interesse mediante 
scambi -di infoirm-aei-oni e periodiche consul­
tazioni. L ’articolo 5 garantisce infine ai cit­
tadini -di ciascuno dei due Sitati, sul te rrito ­
rio- dell’altro, protezione e sicurezza per le 
persone etì i beni, non-clhlè gli stessi diritti, 
privilegi e trattam ento riservati ai nazionali.

-Segue uno Scambio- di Note, mediante il 
quale si stabilisce che iil Governo- somalo su­
bentra a quello- italiano- nei diritti e negli 
impegni derivanti da atti internazionali sti­
pulati da quest’iultimo1, nella sua qualità di 
lAutorità ammiinistratrice fiduciaria, in nome 
e per conto- della Siomalia, fino al 30 giu­
gno 119160. . .

III. — CONVENZIONE CONSOLARE

Questa Convenzione — che ha lo* sciopo di 
regolare la posizione dei Consoli dii ciascuna 
parte oon,traente e ad: assicurare per mezzo 
loro la tutela degli interessi- di cias'cun, Poe­
sie e dei suoi cittadini nel territorio  dell'al­
tro  — si ispira ai moderni princìpi che re ­
galano i rapporti intemazionali in m ateria
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consolare e non si discosta pertanto dia ana­
loghi accorti vigenti tra  l’Ita lia  e altri Pae­
si, onde le singole disposizioni tecniche in 
essa contenute, e ohe la relazione governa­
tiva particolarmente illustra, .non sembrano 
suggerire considerazioni politiche di parti­
colare rilievo.

IV. — L’AlCICORDO COMIMEIRCIIAlLE, DI 
PAGAMENTO E DII COLLABORAZIONE 

ECONOMICA E TECNICA

Un interesse politico preminente ha inve­
ce l’iAccordio commerciale, di pagamento e di 
collaborazione economica e tecnica, che ha 
sostanzialmente Io scopo dii sviluppare le re­
lazioni economiche fra  i due Paesi e di for­
nire al nuovo Stato l'assistenza e le facili­
tazioni eiconomiiche necessarie a sostenere 
ed irrobustire la sua ancor (giovarne e fragile 
stru ttura.

Occorre in proposito sottolineare in modo 
particolare i seguenti punti, già illustrati 
nella relazione governativa:

1) la  reciproca concessione, fra  i due 
Paesi, della clausola della nazione più favo­
rita  ('articolo 4);

12) il Governo italiano s’impegna a con­
servare alle importazioni di merci somale 
(banane, farina di banane, semi oleosi, car­
ne e pesce conservati, cotone, pelli semi-la­
vorate) lo speciale regime doganale prefe­
renziale di franchigia vigente (articolo 6), 
in deroga alla clausola dlélla nazione più fa­
vorita, per il quale il G.AJT.T., nella 17“ 
sessione delle Parti contraenti, svoltasi a Gi­
nevra dal 31 ottobre al 19 novembre 1960, 
ha già cotìce'sso a l ’unanimità  la necessaria 
autorizzazione ;

3) viene mantenuto per un biennio, con 
possibilità di rinnovo, l’attuale sistema di 
pagamento ito compensazione generale 
(clearing) (art. 8), onde favorire l'economia 
somala, la cui bilancia commerciale è tu tto­
ra  deficitaria, in questa sua prim a fase di 
svilup po ;

4) viene predisposto un programma as­
sai esteso dii collaborazione tecnica ed eco­
nomica, il quale prevede fra  l’altro:

a) quanto alla collaborazione tecnica, 
il Governo italiano favorirà la concessione

di forniture speciali, l’invio di esperti e di 
tecnici, eccetera ;

b) quanto alla collaborazione finan­
ziaria, il Governo italiano favorirà l’inve- 
stimento in. Somalia di capitali italiani, a 
cui il Governo somalo si impegna ad assicu­
rare  le necessarie garanzie e libertà di tra ­
sferimento degli utili;

c) quanto alla collaborazione econo­
mica, viene tra  l’altro stabilito il m anteni­
mento del sistema di garanzia previsto dalla 
legislazione italiana, fino aid un ammontare 
di ,2 miiioini di dollari, per crediti da forn i­
tu re  speciali, in favore di ditte italiane che 
abbiano stipulato contratti in m ateria entro 
24 mesi dall’en tra ta  in vigore dell’accordo;

d) infine, circa altre facilitazioni, è 
opportuno ricordare l’esenzione dai dazi do­
ganali per l’esportaizione dall'Italia e l’im­
portazione iin Somalia di attrezzature, mac- 
icihinari eccetera, nonché il beneficio delle 
imposte fisse di registro ed ipotecarie per 
gli atti e controlli relativi a tali forniture,

V. — L’iACiCiORDiO PIER I  SERVIZI AEREI

Un più breve commento m erita l'Accordo 
per i servizi aerei, a proposito del quale ba­
sterà  accennare al suo scopo fondamentale, 
che iè quello di dare una nuova regolamenta­
zione giuridica, adattata alla m utata situa­
zione, ai servizi aerei somali gestiti dall’Ali- 
talia.

I particolari tecnici deU’accordo, che non 
prestano il fianco a considerazioni politiche 
di particolare interesse, sono più ampiamen­
te illustrate nella relazione governativa.

VII. — CONCLUSIONE

Nel concludere la mia relazione vorrei 
esprimere ancora una volta, sicuro di 'inter­
pretare il pensiero di tutto il iSeinato, la sod­
disfazione per la pacifica realizzazione della 
indipenldeinizia somala; il compiacimento' per 
l'opera compiuta daìllltalia in iSomalia; la 
piena approvazione della fra te rna  coopera­
zione economica e politica f ra  il nuovo Stato 
sovrano somalo e la Repubblica italiana, di 
cui gli Accordi sottoposti al vostro esame
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segnano per d ir così ufficialmente l’inizio.
1ST ella mia relazione al |9anato sul disegno 

di legge « Alssisitenza tecnica e finanziaria 
alla Somalia e  liquidazione della Cassa per 
la circolazione m onetaria della Somalia » 
((1842), io Scrivevo:

« L ’assistenza teicnica -e finanziaria ai Pae­
si sottosviluppati in. m isura sempre più ade­
guata, è ormai una necessità universalmen­
te riconosciuta, e l’IItalia non iè leerto l’ultima 
ad averla ammessa e sostenuta. (Nei riguar­
di della Somalia, in particolare, i.1 mostro 
Paese ha speciali motivi per .essere indotto 
a concedere un ’assistenza tecnica e finanzia­
ria  più larga possibile. Noi siamo interessati 
ad assicurare urna tranquilla e pacifica evo­

luzione idei nuovo Stato, da  noi costituito 
sulla base di civili ordinamenti democratici 
e condotto all’indipendenza mediante una de­
cennale amministrazione tutoria. (Eì ciò non 
soltanto per i legami ohe uniscono' il popolo 
italiano all popolo somalo-, ma anche perchè 
in Somalia continuano a  vivere alcune m i­
gliaia di nostri 'connazionali tihe contribui­
scono con il loro apprezzato lavoro alla pro­
sperità di quel Territorio ».

Tali parole vorrei porre anche a s u g g e l lo  

di questo disegno di legge, come riconosci­
mento dell’opera compiuta e come auspicio 
per l’avvenire.

M e d ic i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare i seguenti Accordi tra  
l’Italia e la Somalia conclusi in Mogadiscio
il 1” luglio 1960 :

a) T rattato di amicizia con annesso 
Scambio di Note;

b) Convenzione consolare;
c) Accordo commerciale, di pagameli'.' 

e di collaborazione economica e tecnica con 
annesso Scambio di Note;

d) Accordo sui servizi aerei.

A rt. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli 
Accordi di cui all’articolo precedente a de­
correre dalla loro entrata in vigore in con­
form ità rispettivamente agli articoli 6 del 
T rattato  di amicizia, 36 della Convenzione 
consolare, 26 dell’Accordo commerciale, 10 
dell’Accordo sui servizi aerei.


